
 

 

 

basta con le furbizie politiche a danno della democrazia 

I cittadini hanno il diritto di decidere su questioni 
essenziali come acqua e nucleare 

L’intenzione di chi ha raccolto centinaia di migliaia di firme contro la legge 

sul nucleare  era molto chiara: fare il referendum per fermare il nucleare.  

L’intenzione del Governo, con l’abrogazione della stessa legge sul nucleare, 
è esattamente opposta: non fare il referendum per continuare il 

programma  nucleare.  Per Berlusconi i cittadini italiani sono troppo “emotivi” 
per decidere e allora, con colpo da illusionista, fa scomparire il “coniglio” 

nucleare per farlo ricomparire non appena il pericolo del referendum sarà 

passato …ciò che fa paura a Berlusconi ed alle lobbies del nucleare è il 
raggiungimento del quorum in tutti i referendum.  

Contro lo scippo dei referendum 
c’è tempo per intervenire e far sentire la nostra voce: c’è ancora tutto l’iter 

parlamentare e poi l’ultima parola spetterà alla Corte di Cassazione che è tenuta 

a rispettare la volontà dei promotori del referendum di rinunciare al nucleare e 

non di rinviarne temporaneamente la realizzazione. Oggi abbiamo un 

motivo in più e fondamentale per impegnarci sui 
referendum 

Proseguiamo e rafforziamo la campagna referendaria per 

portare tutti a votare SI il 12 e 13 giugno 

  

 

NO allo scippo del 
referendum contro il 

nucleare 
 

Non facciamoci togliere lo strumento del 
referendum! 

votiamo SI il 12 e il 13 giugno 
 per fermare il nucleare a favore del risparmio 

e delle fonti rinnovabili 

 

 


